
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 62 del 23 luglio 2013480

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1166 del 5 luglio 2013
Interventi per combattere la povertà ed il disagio sociale attraverso la redistribuzione delle eccedenze alimentari.  

L.R. 26 maggio 2011, n. 11. Approvazione programma triennale e convenzione per il regolamento dei rapporti tra Regione 

e i soggetti del terzo settore coinvolti. DGR/CR n. 155 del 24 dicembre 2012.

[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con tale provvedimento si intende riproporre il programma di interventi a valenza triennale, relativo a obiettivi e modalità di 

sostegno, per la promozione dell’attività di recupero e distribuzione delle eccedenze alimentari, nel testo concordato con la Terza 
Commissione Consiliare, competente ad esprimere il parere ex art. 3 L.R. 11/2011. Si intendono altresì approvare modalità e tempi 
di realizzazione attraverso lo strumento di apposita convenzione.

L’Assessore Remo Sernagiotto, riferisce quanto segue.
Il Veneto, nell’ambito delle politiche di solidarietà sociale, ha inteso riconoscere, valorizzare e promuovere l’attività relativa alla 

redistribuzione delle eccedenze alimentari.
La L.R. 26 maggio 2011, n. 11 ha accolto tale finalità negli strumenti di programmazione economica e sociale ed ha previsto 

che, per il perseguimento della redistribuzione delle eccedenze alimentari, la Regione si avvalga di soggetti del terzo settore che 
esercitino in modo prevalente tale attività, operando in Veneto, con una progettualità di rete a livello territoriale.

Gli obiettivi che la legge intende perseguire attraverso un programma specifico di interventi sono: l’ attenuazione delle condi-
zioni di disagio delle persone e delle famiglie, la diffusione di una cultura della nutrizione, la costituzione di modelli di partnership 
tra aziende del settore alimentare e della ristorazione collettiva ed i soggetti del terzo settore che favoriscano la cessione di generi 
alimentari ancora commestibili, la predisposizione di progetti di informatizzazione e di formazione professionale a sostegno delle 
attività di recupero e di redistribuzione delle eccedenze alimentari.

I dati ISTAT 2011 delineano la situazione di povertà dell’Italia sotto il profilo quantitativo. Le persone in povertà relativa sono 8 
milioni e 272 mila, equivalenti al 13,8% dell’intera popolazione. Dentro il quadro degli oltre 8 milioni c’è una fascia che raggiunge 
lo stato della miseria e si tratta del 5% della popolazione, inserita nella dimensione della povertà assoluta.

Il Veneto è una tra le regioni con la più bassa incidenza di povertà relativa. La diffusione del fenomeno, da quando viene rilevata 
a livello regionale, è rimasta sempre al di sotto dei valori riferiti all’Italia e a quelli relativi alle regioni del Nord.

La persistenza della crisi economico-finanziaria sta tuttavia determinando nuove situazioni di impoverimento e vulnerabilità 
sociale, che si sommano ai fenomeni di povertà e indigenza tradizionalmente presenti nella nostra Regione. All’interno di tale con-
testo, è stata evidenziata la presenza di persone e famiglie che si rivolgono alla beneficenza per soddisfare i propri bisogni, spesso 
di carattere primario, com’è il bisogno alimentare.

Nonostante il compito di garanzia delle politiche sociali di inclusione spetti istituzionalmente ai Comuni, è la Regione che, 
soprattutto in prospettiva federalista, diventa il centro di responsabilità deputato a garantire livelli di servizi alla persona per una 
più efficace lotta alla povertà.

La soluzione del problema non può essere delegato alla solidarietà sociale e spontanea: le forze del volontariato, la chiesa, la 
Caritas devono collaborare con le istituzioni per garantire i diritti dei cittadini in un welfare universalistico e solidale che ponga al 
centro la persona e valorizzi le sue potenzialità.

In quest’ottica è stato elaborato il programma triennale in materia di redistribuzione delle eccedenze alimentari: strumento 
che consentirà alla Regione la conoscenza del fenomeno, il suo coordinamento e monitoraggio, e l’adozione, attraverso la regia del 
sistema, di strategie efficaci e adeguate. 

In ambito regionale sono già attive alcune realtà del terzo settore che operano in ambiti sovra provinciali in materia di redistri-
buzione di eccedenze alimentari, appositamente convocate presso la Struttura regionale competente al fine di essere ricomprese in 
un sistema logico coerente con una equilibrata organizzazione territoriale e la necessaria razionalizzazione delle risorse.

Con provvedimento dirigenziale n. 196 del 11 luglio 2012 è stata formalizzata la costituzione di un apposito Gruppo di lavoro 
per l’individuazione dei bisogni e la definizione di strategie di intervento in materia di redistribuzione delle eccedenze alimentari, 
composto da rappresentanti della Regione, del Banco alimentare Veneto, della Caritas e della Croce Rossa italiana, delle Acli Ve-
nete, dell’Associazione S. Vincenzo e della Cooperativa Solidarietà Onlus.

Il gruppo di lavoro, ai fini di una compiuta definizione del programma previsto dalla legge regionale ha proceduto su due fronti: 
da un lato il censimento delle attività espletate dalle associazioni che sul territorio si occupano di redistribuzione delle eccedenze 
alimentari, evidenziando le fonti di approvvigionamento degli alimenti, la tipologia e la quantità dei prodotti alimentari distribuiti, 
la periodicità delle distribuzioni, la copertura sul territorio nonché le criticità riscontrate. 

L’altro aspetto di cui si sono occupati i referenti del gruppo é la rilevazione dei bisogni, attraverso l’individuazione del numero 
delle associazioni impegnate nella distribuzione di aiuti in ogni Provincia, del numero e della tipologia delle persone assistite e 
infine la gamma dei beni più frequentemente richiesti.

Il programma triennale di cui all’Allegato A prevede la costituzione di un tavolo tecnico permanente che coordini e sovraintenda 
la messa in rete del sistema e la sperimentazione di un modello centralizzato di distribuzione delle eccedenze nonché la definizione 
di accordi e protocolli tra i partner della rete.

Le modalità e i tempi di realizzazione degli interventi e dei servizi prestati nonché le modalità per la verifica dello svolgimento 
degli stessi sono previsti nella convenzione di cui all’Allegato B. 
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Per la prima annualità il programma ha individuato tre aree del territorio regionale, già attive con specifici progetti, dalle quali 
partire con la sperimentazione, con l’obiettivo di estenderlo già nella fase di avvio, alle altre province.

Le progettualità presentate in materia di redistribuzione delle eccedenze alimentari da parte delle reti già attive, sono state 
finanziate, con DDR n. 476 del 18.12.2012, che ha individuato quali soggetti capofila tra tutti i partecipanti ai progetti delle aree 
di riferimento: la Cooperativa sociale solidarietà Onlus di Montebelluna, l’ACLI provinciale di Verona e la Cooperativa sociale 
Populus di Padova. 

Il sostegno alle attività in materia di redistribuzione delle eccedenze alimentari del Banco alimentare - Comitato del Veneto è 
stato garantito con un finanziamento specifico approvato con DGR n. 1714 del 7 agosto 2012.

L’art. 3 della L.R. 11/2011, al primo comma, prevede che il programma di interventi a valenza triennale, approvato dalla Giunta, 
acquisisca il parere della competente commissione consiliare.

Con DGR/CR n. 155 del 24 dicembre 2012 la Giunta regionale ha approvato il programma triennale di interventi nonché la 
convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione e i soggetti del terzo settore coinvolti, sottoponendolo al parere della commis-
sione consiliare competente. 

La Terza commissione, nella seduta del 22 maggio 2013, ha espresso a maggioranza il proprio parere favorevole, con le pre-
scrizioni di seguito indicate:

- l’allegato A) della DGR/CR è sostituito dal programma accluso al parere medesimo, nel testo concordato tra la Commissione 
e l’Assessore competente;

- per le annualità 2012 e 2013 sono individuati prioritariamente i seguenti interventi operativi: 
2012 iniziative del Banco Alimentare - Comitato del Veneto e tre macroprogetti già avviati e finanziati con DDR 476 del 

18.12.2002
2013 iniziative del Banco Alimentare - Comitato del Veneto e i progetti individuati dal gruppo di lavoro istituito presso la Di-

rezione servizi sociali, attuativi del programma.
Il relatore pertanto propone l’approvazione del programma di interventi per la promozione dell’attività di recupero delle ec-

cedenze alimentari e per la loro distribuzione ai soggetti che assistono persone in stato di grave disagio sociale e di indigenza, 
nel testo concordato con la competente commissione consiliare, nonché la convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione e 
i soggetti del terzo settore coinvolti.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la Legge regionale 26 maggio 2011, n. 11;
- Visto il Decreto Dirigenziale n. 196 del 11 luglio 2012;
- Vista la propria DGR n. 1714 del 7 agosto 2012.
- Visto il Decreto Dirigenziale n. 476 del 18 dicembre 2012;
- Vista la propria DGR/CR n. 155 del 24 dicembre 2012;
- Visto il parere della Terza commissione consiliare n. 339 del 22 maggio 2013; 

delibera

1. di considerare le premesse e gli Allegati A e B, parti integranti ed essenziali del presente provvedimento;
2. di approvare il programma di intervento triennale di cui all’ Allegato A e la convenzione per regolare i rapporti tra la Re-

gione e i soggetti del terzo settore, di cui all’ Allegato B ;
3. di incaricare il Dirigente della Direzione Servizi Sociali dell’esecuzione del presente provvedimento e dell’adozione degli 

atti di gestione per l’utilizzo delle corrispondenti somme di bilancio;
4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
5. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 62 del 23 luglio 2013482

                   giunta regionale – 9^ legislatura

ALLEGATOA alla Dgr n.  1166 del 05 luglio 2013  pag. 1/9

LEGGE REGIONALE N° 11 DEL 26 MAGGIO 2011 

“INTERVENTI PER COMBATTERE LA POVERTA’ E IL DISAGIO SOCIALE 

ATTRAVERSO LA REDISTRIBUZIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI” 

PREMESSA 

La legge all’art. 2 prevede il coinvolgimento del terzo settore purché  operante in Veneto ed attivo 

con una progettualità di rete a livello territoriale. 

Si considera, inoltre che ai sensi della legge 328 del 2000  è di competenza regionale la adozione di 

“specifici indirizzi per regolamentare i rapporti tra enti locali e terzo settore” con l’obiettivo di 

favorire l’organizzazione del territorio altrimenti tipicamente frammentato nelle azioni che pur sono 

indirizzate ai medesimi obiettivi. 

La conoscenza di attività che nel territorio regionale si stavano sviluppando o continuavano la loro 

opera senza un programma noto e condiviso che invece, se coordinato, avrebbe potuto sviluppare 

delle sinergie ed evitare sovrapposizioni,ha portato a coinvolgere in un tavolo di lavoro quanti 

potevano rappresentare la storia del territorio in quanto attori consolidati sul tema degli aiuti 

attraverso le eccedenze. 

Banco Alimentare,  Croce Rossa, sono i soggetti che vantano esperienza e accreditamenti AGEA

(Agenzia per le Erogazione in Agricoltura). Nel territorio sono presenti e operanti soggetti 

accreditati istituzionalmente (ad esempio presso le Prefetture) che svolgono azioni di aiuto,sostegno 

e intervento a livello regionale con progetti integrati come le ACLI ,Caritas, San Vincenzo De 

Paoli e a livello locale: Associazioni varie e Cooperative sociali 

A tale scopo Con Decreto 196 del 11.07.2012 è stato costituito  un gruppo di lavoro (allegato E) con 

le rappresentanze  con cui già informalmente  si stava lavorando. Esso è composto dalle 

organizzazioni più rappresentative che comprendono anche una cooperativa sociale che si occupa in 

modo specifico delle eccedenze ortofrutticole ed un’altra che sta maturando l’esperienza 

dell’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati nel medesimo settore (sentita la commissione 

competente prevista dalla LR 23/2006). Naturalmente il gruppo di lavoro ha un carattere di 

provvisorietà essendo possibile, nel tempo, un suo cambiamento anche nel senso di una 

implementazione. 

La risposta dei soggetti del volontariato sociale, delle cooperative e degli enti che hanno partecipato 

al tavolo di lavoro, ha rinnovato l’importanza di svolgere un programma noto, condiviso e 

trasparente sugli interventi in materia di distribuzione delle eccedenze e di sostegno al disagio 

sociale che emerge nella pratica soprattutto locale della distribuzione.  

Appariva palese da parte degli interlocutori come l’obiettivo condiviso fosse certamente quello di 

implementare il sistema di raccolta e distribuzione già esistente ma anche  di creare un sistema di 

rete per tutta la Regione e tale da  prevedere metodologie condivise  verso i medesimi obiettivi. 
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PERCORSO ATTUATIVO 

Il gruppo di lavoro ha condiviso le seguenti piattaforme di attività: 

Considerare le azioni in almeno una dimensione provinciale 

Iniziare un programma in almeno tre aree provinciali con l’obiettivo immediato di 

estenderlo alle rimanenti aree 

Considerare il mantenimento dell’esistente ossia costruire il sistema di rete partendo da 

programmi già operativi e quindi valorizzando il capitale di risorse umane ed esperienziali 

su ogni territorio garantendo la continuità della raccolta e distribuzione come primo atto 

della programmazione 

Valutare nei programmi, del resto già esistenti, la capacità di proseguire 

indipendentemente dalla possibilità o meno, del contributo regionale

Dare massima priorità al sistema di rete ossia individuare, per ogni area, un gestore di 

progetto ma molti altri partner che beneficino direttamente o indirettamente del contributo 

economico 

Si sono succedute le seguenti fasi: 

presentazione degli interventi e delle specificità  dei convenuti ( le realtà principali: ACLI, 

Caritas, Croce Rossa , Banco Alimentare e San Vincenzo avevano titolarità di esprimersi nei 

termini della rappresentanza regionale)  

analisi della capillarità nel territorio: con una lettera del 4 agosto 2011 è stato chiesto ai 7 

Centri di Servizio del Volontariato di indicare le associazioni operanti nel settore e sul 

proprio territorio provinciale di competenza (Allegato A) risultandone una realtà molto 

eterogenea e numericamente in difetto rispetto a quanto presente sul territorio. Tale prima 

analisi è stata, comunque utile da una parte, per una misurazione empirica del fenomeno 

associativo in campo e dall’altra, a confermare l’estrema disomogeneità delle azioni sul 

territorio con l’unica certezza di una macrostruttura di riferimento per l’approvvigionamento 

ossia il Banco alimentare 

enunciazione dei bisogni rilevati: 

Il gruppo di lavoro ha dedicato particolare attenzione all’analisi dei bisogni, predisponendo anche 

un apposito questionario che è stato compilato dai soggetti partecipanti al tavolo regionale con 

l’obiettivo di una prima valutazione delle attività sul territorio di competenza che pur essendo 

incompleta potesse fornire delle linee di indirizzo per la stesura del programma. L’indagine ha 

permesso di individuare alcuni interessanti elementi relativi ai bisogni ed anche alle criticità del 

flusso distributivo: 

1. E’ stato innanzitutto rilevato che le risorse a disposizione per gli  aiuti sono largamente

insufficienti a coprire le richieste delle persone in stato di bisogno. In questo periodo di crisi, 

infatti, da una parte aumenta il numero delle persone in difficoltà mentre diminuiscono le risorse 

pubbliche destinate agli aiuti. 

PRIMA  FASE 
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2. E’ stato poi sottolineato che, dal punto di vista nutrizionale, gli alimenti a disposizione non sono 

equilibrati; in generale  è carente l'apporto di frutta e verdura ma anche nell'ambito degli 

alimenti "secchi" le tipologie a disposizione non si prestano a realizzare pasti equilibrati. 

3. E’ stata ulteriormente evidenziata la preoccupazione che gli aiuti non vengano distribuiti con 

omogeneità, lasciando aree scoperte nella quali non si riesce minimamente a venire incontro ai 

bisogni, accanto ad aree nelle quali può verificarsi sovrapposizione di aiuti. 

4. Un motivo largamente presente nelle informazioni ricevute è il richiamo allo scarso 

coordinamento delle associazioni che si occupano di aiuti alimentari. La carenza di 

coordinamento si manifesta nella difficoltà delle associazioni a mettersi tra loro in rete sul 

territorio, ma anche nell'assenza di un ente superiore di coordinamento. Si avverte, quindi la 

necessità di una organizzazione a livello locale che faccia riferimento a un coordinamento 

regionale.

5. Lo scarso coordinamento e l’assenza di una metodologia di distribuzione condivisa sul territorio 

espongono anche al rischio di una distribuzione iniqua rispetto alla domanda. Dall’enunciazione 

dei bisogni emergevano due necessità fondamentali: 

1. Garantire e possibilmente implementare la quantità delle derrate alimentari 

2. Razionalizzare e monitorare il processo di raccolta e distribuzione in modo da evitare una 

distribuzione iniqua o uno spreco. Tali miglioramenti risultano essere essenziali in un 

momento di criticità economica e di incremento della domanda. 

condivisione delle priorità che corrispondono agli obiettivi di sotto indicati 

identificazione di tre macro aree e relativi progetti  e assegnazione compiti per area. Lo 

scopo era quello di avviare una programmazione  partendo da tre territori provinciali  già 

attivi con specifici progetti e con l’obiettivo di estendere il programma ai rimanenti territori 

già nella fase di avvio del primo anno di percorso .

Accordo del  piano di lavoro integrato  nelle tre aree per il triennio. 

OBIETTIVI CONDIVISI 

Gli obiettivi fondamentali di immediata esecuzione sono i seguenti: 

Prosecuzione,  consolidamento e incremento dell’attività di distribuzione delle eccedenze   

alimentari per fronteggiare la crescita della domanda in atto (impiego di risorse nel primo 

anno di intervento)

Estensione immediata del programma a tutte le aree provinciali (impiego di risorse nel 

primo anno di intervento)

SECONDA  FASE 

TERZA  FASE 
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Gli ulteriori obiettivi da raggiungere nel triennio, sono riportati di seguito: 

1. Una piattaforma informatica valida a misurare a livello locale il numero e la tipologia di 

bisogno, in collaborazione con L’Osservatorio Regionale dei Servizi sociali e considerando 

modelli già esistenti. (METODOLOGIA INFORMATICA); non si prevede l’utilizzo dei 

fondi assegnati per il raggiungimento di tale obiettivo

2. Un modello per il consolidamento del sistema di rete tra grandi e piccoli gestori delle 

eccedenze alimentari e tra questi e le istituzioni e gli attori privati previsti alla lettera c del 

comma 2 dell’art.3.; una rete che a livello locale fornisca delle risposte rispetto al bisogno oltre 

a quanto strettamente previsto dal programma di distribuzione delle eccedenze in modo tale che 

questo diventi anche un “tramite” per non esaurire l’azione alla sola distribuzione 

(METODOLOGIA  DI FRONTEGGIAMENTO IN RETE DELLE MARGINALITA’ E 

POVERTA’); si tratta della organizzazione di sistema a livello locale secondo le capacità e 

l’esperienza delle organizzazioni in campo. Non è prevista l’erogazione di risorse in tal senso in 

quanto è la messa in opera di capacità già esistenti 

3. La sperimentazione e quindi condivisione di un punto di raccolta e distribuzione detto“emporio

solidale”che, senza sovrapporsi ma anzi integrandosi all’azione del Banco Alimentare, sia a 

livello locale Il “luogo” della distribuzione  condiviso da tutte la associazioni e  punto di 

riferimento rispetto al bisogno, centrale di monitoraggio e misura del bisogno stesso nonché una 

possibilità quale linea di indirizzo rispetto alle molteplici criticità espresse (METODOLOGIA

DELLA ATTIVAZIONE DELLA RETE ). Tale attività è tra quelle che può maggiormente 

richiedere impiego di risorse purché vi sia la condivisione ubiquitaria del modello su tutto il 

territorio regionale

4. Un percorso di certificazione della qualità dei processi adottati di raccolta e distribuzione 

stante la necessità di definire nel tempo un albo di strutture accreditate e attive sul territorio  e 

per avere una forma certa di accreditamento utile all’ulteriore recepimento di fondi anche in 

ambito europeo (METODOLOGIA PER LA QUALITA ); per tale percorso si sono 

individuate professionalità abilitate capaci di svolgere un lavoro a titolo volontario 

5.  Inserimenti lavorativi di persone svantaggiate sempre nell’ambito della gestione delle 

eccedenze alimentari, della distribuzione e dello smaltimento dei rifiuti da parte dei partner 

privati (STRATEGIA DELL’INSERIMENTO LAVORATIVO); tale azione non prevede 

l’impiego dei fondi assegnati

6. Modalità e tipologie di collaborazione con partnership private operanti nel campo alimentare 

(STRATEGIA DI MARKETING SOCIALE); per tale azione non è previsto l’impiego dei 

fondi assegnati

7. Estensione del programma a tutti i territori provinciali già dal primo anno di azione secondo la 

seguente distribuzione di compiti (METODOLOGIA DI ESTENSIONE DEL 

PROGRAMMA): Può essere previsto l’impiego di risorse legato ai rimborsi per i volontari e 

l’organizzazione di incontri fuori sede 

La definizione della metodologia condivisa rimane compito del gruppo di lavoro nel primo 

semestre di attività. 

Area Provinciale Estensione 

Verona Vicenza 

Padova Rovigo 

Treviso Belluno 

Venezia
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8. Favorire una corretta cultura della nutrizione e della prevenzione dello spreco alimentare 

prevedendo nei progetti azioni rivolte soprattutto alle più giovani generazioni  

(METODOLOGIA EDUCATIVA E FORMATIVA). Può essere previsto l’impiego di risorse 

anche per la produzione di materiale didattico che però deve essere condiviso ed utilizzato 

ubiquitariamente. Si può inoltre prevedere la spesa per momenti informativo-formativi, però 

condivisi dal gruppo di lavoro in sede regionale

MODALITA’ GESTIONALI E DI IMPIEGO DELLE RISORSE DISPONIBILI 

Sono stati individuati tre macroprogetti (Allegati B-C-D) già operativi nel senso degli otto punti 

suddetti indicando, oltre al processo di estensione previsto al punto 7,  anche  altri obiettivi specifici 

da estendere su tutto il territorio regionale. 

Ogni macroprogetto prevede: 

1. Un’attività che si consolida in una rete locale di attori del terzo settore (Associazioni di 

volontariato, cooperative, parrocchie, fondazioni , etc.) 

2. Un soggetto come capofila del progetto e riferimento amministrativo per la Regione 

Veneto

3. La coerenza con gli obiettivi immediati suddetti e con gli altri obiettivi condivisi

Nell’esercizio finanziario 2012 sono stati stanziati gli importi di Euro 50.000,00 destinato al Banco 

alimentare e di Euro 150.000,00 destinato ai tre macroprogetti già operanti in materia di 

redistribuzione delle eccedenze alimentari (somme impegnate con appositi provvedimenti 

nell’ambito della competenza relativa all’anno 2012 su due distinti capitoli di spesa). 

Per l’esercizio finanziario 2013 è stata prevista la somma di Euro 90.000,00 (incrementabile con 

eventuali risorse aggiuntive derivanti da apposita variazione di bilancio) sul capitolo relativo alla 

Area Provinciale Obiettivi 

Verona

(estensione Vicenza) 

Metodologia informatica (punto 1) 

Metodologia della attivazione della rete: emporio solidale (punto 3) 

Padova

(estensione Rovigo) 

Metodologia del fronteggiamento in rete della marginalità e povertà 

( punto 2) 

Strategia  di Marketing sociale (punto 6 ) 

Treviso

(estensione Belluno e 

Venezia)

Strategia dell’inserimento lavorativo  (punto 5 ) 

Metodologia per la qualità (punto 4 ) 

Metodologia educativa e formativa (punto 8 ) 
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redistribuzione delle eccedenze alimentari, per la quale non sono ancora state individuate le 

modalità di ripartizione.  

IL PROGRAMMA TRIENNALE DI CUI  ALL’ALL. A) DELLA Dgr  155 DEL 24/12/2012

(in corsivo le osservazioni ad integrazione del testo originale) 

AZIONI ATTIVITA’ 

Ricerca

 II semestre 2013 

Nella prima fase è 

stato svolto un 

lavoro

 empirico che ha 

però dimostrato 

quanto sia 

necessario 

affiancare alle 

azioni territoriali 

anche una 

fotografia  veritiera 

dell’esistente 

mettendo in rete le  

strutture territoriali 

con l’Osservatorio 

Regionale per le 

Politiche Sociali e 

con gli uffici 

preposti  della 

Direzione Servizi 

sociali

1. Implementazione del gruppo tecnico (si ritiene che un gruppo 

debba essere flessibile nella sua costituzione in base alle esigenze 

emerse nell’attuazione del programma)nominato con D.D. n°196 del 

11 Luglio 2012 che seguirà il progetto in tutto il suo percorso nelle 

diverse azioni: avvio, progettazione(soprattutto per le aree non 

ancora inserite come progetto)monitoraggio della realizzazione e 

verifica; eventuale coinvolgimento di altri attori ( oltre a quelli già 

indicati da un progetto, sempre nella logica del lavoro di rete) 

2. Raccolta ed analisi della realtà locale (mappature , risorse, 

progetti attivi , servizi coinvolti, procedure già consolidate )

(lavoro eseguibile dagli uffici regionali in collaborazione con 

l’Osservatorio Regionale) 

3. Analisi dei bisogni in collaborazione con la Caritas Regionale ( da

tempo la Caritas lavora in tale settore fornendo report divenuti fonte 

di riferimento per gli addetti ai lavori) 

4. Individuazione di metodologie e di “buone prassi” avvalendosi dei 

progetti inseriti al tavolo marginalità dei Piani di Zona 

(l’obiettivo è di integrare le progettualità esistenti su tutto il territorio 

regionale proponendo metodologie condivise nel rispetto di ogni 

specificità) 

Progettazione

II semestre 2013  

Utilizzo di un approccio “dal basso”con il coinvolgimento dei tre 

territori provinciali (VR – PD – TV) che hanno già consolidato e 

realizzato iniziative in materia di eccedenze alimentari (il processo 

è coerente con il principio di sussidiarietà orizzontale e l’avvio su tre 

province ha un carattere temporaneo per monitorare, nel percorso, 

eventuali criticità e mettere in atto tempestivamente fattori protettivi 

per poi, come il programma stesso prevede, sostenere l’immediata 

estensione agli altri territori della regione con maggiori garanzie di 

efficacia ed efficienza)

Sperimentazione di un progetto che preveda il coordinamento 
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regionale di un livello “meso” di distribuzione delle eccedenze 

alimentari erogate a livello nazionale dall’AGEA (fondi comunitari 

europei)o da altre fonti di approvvigionamento . Nel caso veneto 

sono accreditati la Caritas, la Croce Rossa Italiana e il Banco 

alimentare (per meso si intende l’organizzazione locale territoriale 

una volta garantita la raccolta e distribuzione dall’ambito “macro”in 

capo ad una macrostruttura regionale come il Banco alimentare)

Individuazione del target beneficiario degli interventi (ossia tutte 

le azioni utili a definire la misura e la tipologia della domanda con 

particolare riferimento alle nuove povertà e a quelle sommerse)

Obiettivi 

immediati  

La fase iniziale dei tre progetti prevede l’immediato impiego di 

risorse per: 

Implementare la raccolta e la distribuzione nel proprio territorio. 

Favorire e sostenere l’estensione del programma nelle altre aree 

assegnate.

Obiettivi condivisi 

successivi 

                        I ANNUALITA’(2013)

Area Veronese

(estensione ad 

area vicentina) 

Banca dati 

informatica 

(metodologia

informatica) 

Emporio

solidale

(metodologia

della

attivazione 

della rete) 

Implementazione nei tre territori provinciali dello strumento 

informatico , messa a regime entro fine dicembre 2013, (la 

piattaforma informatica da elaborarsi prendendo spunto da 

piattaforme già esistenti sul territorio andrà a beneficio di tutto il 

territorio medesimo e costituendo uno degli strumenti operativi a 

beneficio delle aree inizialmente non coinvolte; vi sarà in questo 

lavoro una collaborazione con l’Osservatorio Regionale per i servizi 

sociali) 

Sviluppo di una “scheda utente” di raccolta dati per l’accesso al 

servizio, condivisa con i servizi sociali del territorio, che si baserà 

su criteri quali la monogenitorialità, la perdita di lavoro, la numerosità 

del nucleo familiare, la presenza di anziani o disabili, etc. Da 

segnalare che la Direzione per i servizi sociali sta già approntando dei 

criteri per la valutazione dei bisogni rispetto alle povertà emergenti 

che possano essere utili in questo come in altri campi di eventuale 

distribuzione di risorse economiche o materiali. 

(l’esperienza dimostra che tale strumento si rende necessario per la 

crescita della domanda e la necessità di monitorare i processi. Il tutto 

nel rispetto delle normative vigenti sulla privacy e sulla scorta di 

esperienze già condotte per es. dalla Caritas).

Definizione delle procedure per la realizzazione dell’ EMPORIO 

SOLIDALE (questa è una esperienza già presente anche in altre 

realtà regionali; diventa il luogo comune per tutti coloro che operano 

e per le persone bisognose) che avrà:

o come ubicazione uno spazio fornito dal comune di Verona 

o come fornitori primari le eccedenze mediante  progetto 
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R.e.b.u.s. delle Acli (su procedure concordate con l’Asl locale, 

la Provincia ed il Comune ) ed altre possibili fonti di 

approvvigionamento,

o come beneficiari i soggetti in condizioni di marginalità 

individuati da Comune (servizi sociali), Caritas, associazioni 

del territorio, patronati e che saranno indirizzati ad un 

progetto di accompagnamento verso l’autonomia in 

partnership con Istituzioni ed enti presenti nel territorio

o come gestori una rete di soggetti denominata “rete Talenti” 

o come operatori si valuta la possibilità di inserimenti lavorativi 

provenienti da situazioni di marginalità

Area Trevigiana

(estensione ad aree 

bellunese e 

veneziana) 

metodologia 

per la qualità 

metodologia 

educativa e 

formativa

metodologia 

per

l’inserimento 

lavorativo

Individuazione sede di stoccaggio sul modello “emporio solidale” 

Elaborazione modalità di comunicazione delle attività progettuali 

e sviluppo certificazione di qualità ( nella comunicazione si 

considerano anche le attività educativo-formative  rivolte soprattutto 

alle più giovani generazioni soprattutto in riferimento alla cultura 

della prevenzione dello spreco)

Ricerca strategie di inserimento lavorativo ( viene fatto riferimento 

al settore della gestione delle eccedenze alimentari e dello 

smaltimento dei rifiuti da parte delle aziende partner con particolare 

attenzione alle persone svantaggiate)

Area Padovana Definizione metodologia (tessera punti) e procedure  per presa in 

carico utenza in collaborazione con i servizi sociali dei 

Comuni/parrocchie/enti no profit (tale procedimento, in sintonia 

con quello relativo alla “scheda utente” è già stato sperimentato e si 

rende necessario per un controllo locale dei flussi e per garantire, 

quindi, maggior equità nella distribuzione) 

Individuazione modalità di invio dell’utente a servizi 

comunali/specialistici per bisogni specifici ( si intende un approccio 

che vada altre alla consegna delle eccedenze ma permetta di offrire 

una risposta come linea di indirizzo delle possibilità offerte dalla rete 

in risposta al bisogno : il LUOGO è anche un luogo di aggregazione 

senza la pretesa di risolvere in tale sede le problematiche ma 

offrendo una prima risposta

Determinazione passaggio istituzionale con la Direzione Servizi 

sociali delle ULSS - Uffici Piani di Zona e Conferenze dei Sindaci 

( si intende le modalità formali di rapporto con le istituzioni nel 

costruire il sistema di rete)
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Individuazione sede di stoccaggio sul modello “emporio solidale” 

Programmazione strategie per estendere il modello di 

redistribuzione alle Province inizialmente non coinvolte  nella 

sperimentazione : VI-RO-BL-VE ( si intende una programmazione 

proposta e condivisa nel gruppo di lavoro che permetta con azione 

più precoce possibile di estendere il programma a tutto il territorio)

Monitoraggio e 

Verifica

Da parte del tavolo tecnico di coordinamento regionale: 

individuazione di indicatori di processo e esito  

Da parte dell’osservatorio Regionale per le politiche Sociali: 

implementazione e verifica delle attività, valutazione esiti primo 

anno (la mole del lavoro viene svolta dal gruppo tecnico ma la 

formalizzazione dello stesso e l’eventuale elaborazione di dati viene 

svolta da parte dell’Osservatorio)

Integrazione tra attività dell’Osservatorio e banca dati regionale 

sulle eccedenze alimentari

2° e 3° ANNUALITA’ (2014 -2015) le attività future dipenderanno 

molto dalle disponibilità economiche anche se si dovrebbe raggiungere 

uno standard minimo di autogestione indipendentemente dalle stesse.
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CONVENZIONE TRA REGIONE VENETO E SOGGETTI DEL TERZO SETTORE 

COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA RELATIVO ALLA 

REDISTRIBUZIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI 

Tra la Regione Veneto, rappresentata dal Dirigente regionale della Direzione Servizi Sociali e 

l’Associazione/Cooperativa sociale/Ente... 

Premesso che 

-  la legge regionale 26 maggio 2011 n. 9 ha inteso riconoscere, valorizzare e promuovere l’attività 

relativa alla redistribuzione delle eccedenze alimentari; 

- la Regione, in attuazione di tali finalità, ha individuato gli obiettivi e le modalità di sostegno 

mediante la predisposizione di un programma di interventi a valenza triennale; 

- con Decreto dirigenziale n. 196 del 11 luglio 2012 è stato costituito un apposito gruppo di lavoro per 

l’individuazione dei bisogni e la definizione di strategie di intervento in materia di redistribuzione di 

eccedenze alimentari;  

- risulta necessario promuovere l’integrazione e il coordinamento tra istituzioni e soggetti del terzo 

settore per far fronte alla gravità del fenomeno della povertà, mediante la sperimentazione di un 

apposito progetto;

- il programma triennale ha individuato tre aree specifiche del territorio regionale nelle quali realizzare 

le iniziative previste per la prima annualità; 

- in ciascuna area provinciale operano soggetti del terzo settore già attivi nei rispettivi territori, inseriti 

nel  gruppo tecnico e ai quali il programma ha assegnato specifici compiti; 

-  il gruppo tecnico potrà essere implementato nel corso della sperimentazione, nelle sue azioni di 

progettazione, monitoraggio e verifica;   

si conviene quanto segue: 

ART. 1 – Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

ART. 2 – I soggetti coinvolti nel tavolo tecnico sono: Banco Alimentare veneto, Caritas, Croce Rossa, Acli 

Veneto, Padova e Verona, Associazione S. Vincenzo  de Paoli e Cooperativa Solidarietà Onlus. Il  programma 

triennale per la prima annualità ha individuato tre aree territoriali, Tv, Vr e Pd, attribuendo a ciascuna specifici 

compiti. I referenti sono rispettivamente: Cooperativa solidarietà Onlus, Acli provinciale di Verona e 

Cooperativa sociale Populus di Padova.  
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ART. 3 -  L’area di Verona dovrà occuparsi dell’implementazione, nei tre territori coinvolti, dello strumento 

informatico e dell’elaborazione di una scheda per l’accesso alla redistribuzione delle eccedenze alimentari, in 

collaborazione con i servizi sociali locali. L’area di Padova dovrà attivare le procedure per la presa in carico 

dell’utenza e la messa in rete degli attori del territorio e l’area di Treviso quelle di selezione del personale, 

l’avvio di protocolli d’intesa per tirocini professionalizzanti SIL o inserimento servizio civile anziani nei 

Comuni e lo sviluppo certificazione qualità. 

ART. 4 - Ogni referente di area dovrà produrre l’elenco dei partner coinvolti, indicando le attività svolte e i 

costi sostenuti da ciascuno nonché un report semestrale sull’evoluzione delle fasi progettuali. La  

documentazione di spesa, prodotta a rendicontazione dei contributi ricevuti, potrà essere intestata ai partner, 

solo per la quota di diretta imputazione al progetto. 

ART. 5 - I soggetti partecipi al tavolo tecnico si impegnano a: 

- realizzare puntualmente le attività e gli interventi previsti nel programma, nel termine di  ciascuna 

annualità;

- partecipare agli incontri fissati dalla Direzione regionale; 

- fornire tempestivamente ogni notizia utile in ordine a eventuali modifiche e/o integrazioni degli 

interventi di propria competenza e a comunicare qualunque evento che possa in ogni modo incidere 

sul programma, incluse eventuali variazioni al piano finanziario; 

- agire, pur in piena autonomia, nella massima trasparenza nell’utilizzo delle risorse finanziarie 

eventualmente attribuite; 

- fornire, ove richiesti, documenti e/o informazioni necessari al migliore espletamento di attività di 

verifica

ART. 6  – I rappresentanti dei soggetti coinvolti nel tavolo tecnico o nella realizzazione del programma 

triennale potranno richiedere appositi incontri per una verifica dei risultati e per un’attività di coordinamento 

delle iniziative da realizzare. 

ART. 7 - La Direzione Servi sociali convocherà il tavolo tecnico con cadenza trimestrale e  individuerà 

specifici indicatori di processo e di risultato ai fini di un adeguato monitoraggio. 

ART. 8 – La presente convenzione ha efficacia per le parti dal momento della stipula e ha una durata annuale, 

eventualmente prorogabile. 

ART. 9 – Eventuali aspetti che richiedessero maggiori dettagli nei confronti di ciascun soggetto del terzo 

settore coinvolto saranno regolati nella singola convenzione. 

ART. 10 – Per ogni controversia che potesse insorgere nell’ambito dell’esecuzione della convenzione è 

competente il foro di Venezia. 

Venezia,

Per la Regione Veneto

Il Dirigente Regionale 

Per l’Associazione/Cooperativa/Ente

Il Presidente 


